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Altre due vittime dell'eroina a Grosseto 

Un giovane ucciso dalla droga, 
l'amico è salvato in extremis 

Rinaldo Rinaldi, aveva solo 19 anni - Anche Tanno scorso era stato in punto di 
morte-Coinvolto nel maxi-processo sugli stupefacenti - L'altro fuori pericolo 
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Dal nostro inviato 
GROSSETO — Una nuova tra­
gedia della droga è avvenuta 
la notte scorsa a Follonica, il 
secondo centro della provin­
cia di Grosseto. Un giovane 
di 19 anni è morto ed un 
suo amico ha rischiato di mo­
rire, probabilmente per una 
dose eccessiva di eroina. 

La giovane vittima si chia­
mava Rinaldo Rinaldi, tipo­
grafo, nativo di Brignoles, in 
Francia, risiedeva da qualche 
tempo in un appartamento di 
via Verdi 45. insieme all'a­
mico Bruno Ciccacci. di 21 
anni, pittore, originario di Ro­
ma. I due giovani sono stati 
trovati verso l'una, in una 
camera da letto dell'apparta­
mento, da un parente del Cic­
cacci, Luigi Pedani, proprie­
tario dell'abitazione. Il Peda­
ni. rientrato da Roma in tre­
no. un'ora e mezzo più tardi 
del previsto, a causa dello 
sciopero indetto dal persona­
le di macchina aderente al 

sindacato autonomo, entrato 
in casa ha visto i due giovani 
privi di sensi, distesi sul let­
to. E* stato chiamato un me­
dico, il quale ha constatato 
che il il Rinaldi era già mor­
to da tempo, mentre il Cic­
cacci, in gravissime condizio­
ni, è stato trasportato in co­
ma all'ospedale di Massa Ma­
rittima. dove, dopo la tera­
pia intensiva del caso è sta­
to dichiarato fuori pericolo. 

Se la morte è avvenuta per 
una superdose. lo diranno i 
risultati dell'autopsia compiu­
ta ieri pomeriggio all'obitorio 
dell'ospedale di Grosseto. I 
dubbi tuttavia sembrano po­
chi, dato che sul pavimento 
della camera da letto sono 
state trovate due siringhe e 
(pare) anche due dosi di eroi­
na. Ieri pomeriggio InTine il 
magistrato ha interrogato 
Bruno Ciocacci in ospedale. 

E' ancora difficile stabilire 
tutte le circostanze dell'episo­
dio. Per quanto riguarda Ri­
naldo Rinaldi, si sa che era 

stato al centro dell'inchiesta 
sfociata nel maxi-processo 
della droga a Grosseto. In­
terrogato durante l'istruttoria 
del processo medesimo che 
si concluse il 23 maggio scor­
so con 33 condanne e due as­
soluzioni, il giovane venne ar­
restato per reticenza e suc­
cessivamente chiamato a te­
stimoniare. Circa un anno fa, 
era stato trovato in gravissi­
me condizioni nella toilette 
di un parco, con la siringa 
ancora dentro il braccio ed 
era stato salvato appena in 
tempo. 

In quel processo, celebrato 
a due mesi e mezzo dalla 
morte per eroina, di Silvana 
Falaschi, una ragazza di Or-
betello di 23 anni, rimasero 
coinvolti anche sei giovani. 
meglio conosciuti come il 
« grunpo di Follonica ». 

Il Ciccacci invece, parente 
del locatario dell'appartamen­
to. probabilmente era siunto 
a Follonica per trascorrervi 
le ferie. 

Dopo poche settimane quin­
di il dramma dell'eroina scon­
volge nuovamente - Grosseto. 
Non sono mancate in questo 
periodo iniziative da parte 
delle forze sociali e politiche 
per affrontare il problema, 
analizzarne le cause, studia­
re le possibili soluzioni. Tutta 
la città ne è stata coinvolta, 
notevole anche la partecipa­
zione e la testimonianza di­
retta dei giovani. Ma questo 
non b/sta. anche perchè non 
è un problema locale, e an­
che perchè la piaga della 
droga ha radici complesse 
dal punto di vista sociale, 
familiare, esistenziale, da ri­
chiedere interventi su diversi 
piani, continua vigilanza e so­
lidarietà. lotta senza tregua 
agli spacciatori. 

E bisogna purtroppo dire 
che intanto, nonostante le vit­
time e le condanne, la droga. 
leggera o pesante che sia. 
continua a circolare. 

Paolo Ziviani 

Cooperative di consumo a congresso 

Inflazione al 20% 
Si può fermare? 

Misure e movimento di massa per eliminare focolai e rincorse 
di prezzi all'ingrosso - Il costo della distribuzione aumenta 

ROMA — I lavori del sesto 
congresso dell'Associazione 
cooperative di consumo ade­
renti alla Lega, che organiz­
zano 80 mila soci, sono ini­
ziati ieri al Parco dei Princi­
pi con la relazione del presi­
dente Ivano Barberini. Il 
pomeriggio è stato dedicato 
ad un dibattito su « inflazio­
ne, prezzi e riflessi sui con­
sumi ». nel quale sono inter­
venuti Luigi Spaventa (eco­

nomista). Aride Rossi (PRI) 
e Salvatore Tutino (UIL). Si 
è focalizzato il fatto dram­
matico che fa da sfondo al 
congresso dell'organizzazione 
dei consumatori, la perdita 
di potere d'acquisto e le di­
storsioni che subiscono vasti 
strati di popolazione a causa 
degli altissimi livelli di infla­
zione. divenuti ormai perma­
nenti da cinque anni. Nel 
primo semestre di quest'an-

Smentita dell'ufficio stampa del PCI 
ROMA — L'Utficio stampa del PCI ha diffuso ieri il seguente 
comunicato: « II numero 690 di " Panorama ". che reca la 
data D 'uglio 197i>. pubblica un servizio da! titolo " A patti 
col diavolo", a firma Nazareno Pagani, sui rapporti durante 
la vicenda Moro tia il Partito socialista ed esponenti di 
Aulonoinm operaia, nel quale sono contenute due afferma­
ticeli prive di ogni fondamento: e cioè che l'on. Bettino 
Craxi abbia telefonato al aeri. Gerardo Chiaromonte per 
illustrargli in maniera compiuta la teoria dell'atto autonomo 
di clemenza dello Stato verso le Brigate rosse e che l'on. Ber­
linguer abbia inviato su tale argomento una lettera, addirit­
tura autografa, al PST. L'una e l'altra notizia sono false: 
quella telefonata ncu c'è mai stata e quella lettera non è 
stata mai scritta ». 

Dopo il passaggio dei carri armati sul grano 

A Persano adesso i soldati 
recingono le terre coltivate 

Il demanio militare tenta in ogni modo di sfrattare i contadini • Manifestazione sui 
campi - Sollecitato l'intervento della Regione - Un comunicato della Confcoltivatori 

Dal nostro inviato 
PERSANO — Jeep parcheg­
giate qua e là, pullmini di ca­
rabinieri in giro per perlu­
strazioni e, tutto intorno, de­
cine di giovani militari di 
leva che piantano picchet­
ti. Sulle terre di Persano 
(300 ettari sui 1500 del de­
manio militare, prima incol­
ti e ora messi a grano dai 
contadini delle sei coopera­
tive) è passata così la gior­
nata dopo l'invasione dei tre 

carri armati tra i covoni. 
Sembra dunque che non si 

sia trattato di una azione iso­
lata. ma di un primo passo 
verso una vera e propria 
riconquista delle terre per­
dute. Lo dimostrerebbe an­
che il vasto spiegamento di 
forze che ieri mattina era 
impiegato nel ' picchettaggio 

-della zona dove i contadini 
hanno già raccolto il grano. 
Dopo i picchetti verranno le 
reti di ferro e per i conta­
dini — secondo t militari — 

diventerà duro tornare a la­
vorare. • 

Sui terreni ancora occupa­
ti, ieri sera si è svolta una 
grande manifestazione per 
protestare contro l'atteggia­
mento dei militari. Le cen­
tinaia di contadini che vi 
hanno partecipato appariva­
no preoccupati, ma non in­
timoriti. La • richiesta avan­
zata dal comitato di agita- . 
zione per le terre di Persa­
no, è che tutti gli accordi 
vengano rispettati e che non 

venga alterato lo status quo: 
le terre coltivate, insomma, 
devono restare ai contadini, 
almeno fino a quando non 
sarà trovato un accordo con 
il ministero della Difesa per 
l'individuazione e l'utilizzo 
di altre terre per le eserci­
tazioni militari. 

Ma il problema è che que­
sto accordo sembra difficili 
da raggiungersi: diverse pro­
poste. infatti, sono già state 
avanzate al ministero ma so­
no state tutte rifiutate. Il so­

spetto che sì fa strada, a 
questo punto, è che ai gene­
rali ed al ministro Ruffini 
non interessi assolutamente 
risolvere la questione Per­
sano in una trattativa glo­
bale: la vera intenzione sa­
rebbe — e l'azione di forza 
dell'altra mattina lo dimo­
strerebbe — quella di asse­
stare un nuovo duro colpo 
al vasto movimento sviluppa­
tosi per l'uso produttivo del­
le terre di Persano. Sarem­
mo ancora, insomma, nella 
logica che ha determinato 
altre recenti iniziative re­
pressive nel Mezzogiorno: V 
arresto dei due compagni di 
Maiori che protestavano per 
il lavoro e dei quattro ragaz­
zi di Irsina, anche loro sbat­
tuti in galera per aver oc­
cupato delle terre abbando­
nate. 

€ In questi ultimi mesi 
c'era stato un periodo di cal­
ma — dice un contadino so­
cio di una delle cooperative 
che coltivano i campi occu­
pati. — Poi, da un paio di 
settimane, sono ricominciate 
le . provocazioni. Evidente­

mente da queste parti credo­
no di avere avuto il via li­
bera alla reazione con il 
voto del 3 e 4 giugno ». 

Al termine dell'assemblea 
popolare è stato approvato 
un ordine del giorno con il 
quale sì chiede alla Regione 
di organizzare subito un in 
contro tra le parti interes­
sate per discutere degli ul­
timi avvenimenti. La Confe­
derazione italiana coltivatori . 
in un comunicato denuncia 
« i sintomi di una offensiva 
contro i processi nuovi sorti 
con le cooperative per l'uti­
lizzazione delle terre incol­
te* e sollecita dal governo 
e dal ministero, della Difesa 
« Un atto risolutivo insieme 
alla garanzia che non sa­
ranno compiuti atti tali da 
forzare la situazione ». An­
che il gruppo regionale co­
munista ha sollecitato il pre­
sidente della Giunta regiona 
le ad intervenire presso il 
ministero per giùngere in 
tempi brevi ad una soluzione 
della questione Persano che 
soddisfi entrambe le > parti. 

Federico Geremicca 

A|ierti dal pretore di Melito e dal tribunale di Reggio Calabria 

Due procedimenti gi udiziari per scoprire 
le speculazioni Ursini e Liquichimica 

Nello stabilimento di Saline si tentò di imporre la produzione di bioproteine 
Minaccia dì cassa integrazione — Sindacati e amministratori parte civile 

Dal nostro corrispondente 
REGGIO CALABRIA — La 
magistratura, con due distinti 
procedimenti giudiziari, aper­
ti uno dal pretore di Melito. 
Enzo Macri e l'altro dal tri­
bunale di Reggio Calabria, ha 
messo allo scoperto le mano­
vre speculative della Liqui­
gas per le vicende dello sta­
bilimento Liquichimica biosin­
tesi di Saline: con il primo 
procedimento in corso presso 
la pretura di Melito. si accu­
sano Raffaele Ursini, contu­
mace anche nella udienza di 
ieri, e Gianfranco Zuppini. 
ex direttore generale della Li­
quichimica. di avere licenzia­
to gli operai allo scopo e di 
costringere i ministri della 
Sanità e dell'Industria ad 
emettere ì provvedimenti di 
rispettiva competenza relati­
vamente alla autorizzazione 
della produzione industriale 
delle bioproteine». 

Con il secondo procedimen­
to. in corso di istruzione pres 
so il tribunale di Reggio Ca­
labria. le accuse rivolte allo 
staff dirigenziale della Liqui­
gas e della Liquichimica so­
no di falsità in bilancio e 
stomo di fondi pubblici. 

La « calata » coloniale di 
Ursini. il suo ostinato disegno 
di imporre ad ogni costo la 

produzione delle bioproteine 
il gravissimo errore nella co­
struzione e gestione del mo­
dernissimo complesso chimi­
co di Saline (costato circa 
200 miliardi di lire e mai en­
trato in attività), i reali moti­
vi del dissesto finanziario del­
l'intero gruppo per l'avventu­
rismo e le speculazioni fi­
nanziarie sono già state am­
piamente accertate nelle pri­
me due udienze al processo 
di Melito: il sindaco di Mon-
tebello Ionico, il comunista 
Briguglio. il segretario del 
consiglio di fabbrica, compa­
gno Mario Gottuso. il segre­
tario generale della Camera 
confederale del lavoro di Reg­
gio Calabria. Placido Napoli. 

costituitisi parte civile nel 
procedimento contro Ursini -
Zuppini. hanno accusato la di­
rezione aziendale di gravissi­
mi errori e di avere sempre 
prospettato il licenziamento 
degli operai (e. successiva­
mente. la messa in cassa in­
tegrazione) come un momen­
to della pressione che si vo­
leva esercitare verso ali or­
ganismi governativi al fine 
di ottenere i decreti di pro­
duzione e di commercializza­
zione delle bioproteine. In que­
sto senso, i rappresentanti sin­
dacali hanno citato date, luo­
ghi di incontro e nomi di 
dirigenti della Liquigas e del­
la Liquichimica. 

La storia è nota:- lo sta-

Alla Corte Costituzionale 
la legge sugli obiettori 

ROMA — La legge sugli obiettori di coscienza è finita alla 
Corte coslituzicnale, che dovrà pronunciarsi sulla legittimità 
delia norma relativa ai servizio civile alternativo della du­
rata di 20 mesi. 8 in più della ferma militare di leva. Il que­
sito le è stato posto dal Tribunale supremo militare, in acco­
glimento della eccezione di incostituzionalità sollevata dai 
difensori di Sandro Gozzo, un giovane obiettore condannato 
a 7 mesi di reclusione per essersi autocongedato dopo 12 mesi 
di servizio civile. 

I legai: sostengono che tale norma (art. 11 della citata 
legge) viola gli articoli 3 (principio di uguaglianza). 25 (nes­
suno può essere distolto dal giudice naturale) e 103 (i tribu­
nali militari hanno giurisdizione solo per ì reati militari 
commessi da appartenenti alle FF.AA.). 

bilimento di Saline poteva 
produrre per il 70 per cento 
se fossero stati costruiti e 
attivati con priorità, rispetto 
alle bioproteine, gli impian­
ti produttivi degli acidi gras­
si e dei citrati per i quali 
non esistevano problemi di li­
cenze e di commercializza­
zione del prodotto. Oggi i gua­
sti prodotti da quella dissen­
nata politica aziendale hanno 
determinato, in assenza di 
qualsiasi opera di manuten­
zione degli impianti, danni per 
circa 5 miliardi di lire. L'ex 
direttore generale. Gianfran­
co Zuppini. ha preso le di­
stanze da Ursini: dal 1970 al 
1976 la Liquichimica non ha 
mai visto una sola lira poiché 
tutta la contabilità veniva am 
ministrata dalla capogruppo 
Linuigas. 

H processo ha già raggiun­
to sufficienti elementi a so­
stegno della accusa ipotizza­
ta: ulteriori chiarimenti ver­
ranno nella successiva udien­
za. fissata per il 18 luglio. 
quando saranno sentiti, anali 
testi, il direttore deiriCTPU. 
dottor Tommaso Carini: Fu­
sto. Taurisano e AWrishetti 
della Liquichimica: il diret­
tore e il vicedirettore della 
Associazione industriali di 
Reggio Calabria. 

Enzo La caria 

Secondo il tribunale minorile di Milano 

I genitori non sanno 
allevarli : i sei figli 
tutti in istituto ? 

ROMA — Ieri, a una tavola 
rotonda organizzata dalla Con­
federazione italiana coltiva­
tori. si è misurata la distan­
za tra il varo di una legge e 
la sua applicazione prenden­
do in esame il tema « L'im­
presa familiare in agricoltura 
oggi, nel nuovo diritto di fa­
miglia ». 

Il principio della parità, che 
riguarda da vicino le donne 
e i giovani, ha infatti soltan­
to sfiorato la famiglia conta­
dina ma non ne ha ancora 
modificato a fondo il caratte­
re e le scelte. Lo documenta 
tra l'altro uno studio-inchie­
sta realizzato in Toscana da 
Maria Grazia Battaglini e 
Ivan Malcvolti e presentato in 

Dibattito su famiglia 
contadina e nuove leggi 
questa occasione. Gli autori l 
hanno preso parte al dibattito 
— aperto da Anna Cavallini. 
responsabile nazionale delle 
donne coltivatrici e presiedu­
to dall'on. Giuseppe Avolio. 
presidente della Confcoltivato­
ri — al quale hanno dato in­
teressanti contributi Carlo 
Alberto Graziani, Tina Lago 
stena Bassi e Stefano Rodotà. 

L'incontro ha avuto com­
plessivamente il valore di un 
rilancio di quei temi che so­

no stati al centro di lunghe 
lotte nelle campagne e di 
pressioni nei confronti de! 
Parlamento prima dell'appro­
vazione del nuovo diritto di 
famiglia. E' servito anche per 
compiere una ricognizione de­
gli ostacoli attuali (tra i prin­
cipali è stata indicata la scar­
sa se non nulla informazio­
ne. con un riferimento ai si­
lenzi degli strumenti di infor­
mazione di massa, in partico­
lare della TV) e delle inter­

pretazioni restrittive della 
legge nell'uso corrente. 

Una serie di informazioni e 
di idee, che varrà la pena di 
riprendere al più presto, è 
dunque emersa dalla tavola 
rotonda, tanto più interessan­
te in quanto collegata all'ini­
ziativa di massa che la Confe­
derazione italiana coltivatori 
si propone di lanciare perché 
la riforma del diritto di fami­
glia si concretizzi nella realtà 
quotidiana della famiglia con­
tadina. Una realtà dove tutto­
ra le donne e i giovani con­
tano meno, ragione non ulti­
ma di una tendenza alla « di­
saffezione » verso la terra che 
è risultata un danno e che 
potrebbe essere invertita. 

Dalla redazione 
MILANO — Sei bambi­

ni. figli di immigrati, abi­
tanti in un quartiere pe­
riferico di Milano, hanno 
grosse difficoltà di socia­
lizzazione. di espressione. 
nelle relazioni affettive. 
Per far fronte ai loro 
handicap, viene ordinato 
dal Tribunale dei minori 
l'affido al Comune per­
ché provveda a internarli 
in un istituto. 

La madre, terrorizzata 
da questa prospettiva, si 
è chiusa in casa con i 
figli, dicendo che resi­
sterà alla polizia se que­
sta verrà a far rispetta­
re l'ordinanza 

Questo, a grandi linee, 
è il dramma di una fa­
miglia de] quartiere Gal-
laratese. i coniugi De 
Giorgis (Katia. 34 anni 
casalinga, e Franco. 35 
anni. < artigiano » non in 
regola con la mutua) e i 
loro sei figli: Oscar. 11 
anni. William 10. Rita 9. 
Jason e Barbara gemel­
li di 8 anni. Davis di 1 
anno e mezzo. I genitori 
sono originari della pro­
vincia di Brindisi e han­
no alle spalle un lungo 
periodo di permanenza 
ad Ancona. 

I bambini presentano. 
secondo le segnalazioni 
che la scuola del quartie­
re ha fatto per tre anni, 
gravi difficoltà: si espri­
mono molto male (due 
addirittura non parlavano 
fino a poco tempo fa) 
presentano gravi ritardi 
psicologici. 

E' una vicenda che il 
servizio di igiene mentale 
dell'età evolutiva ha ini­
ziato a trattare in otto­
bre. inviando una segna­
lazione al giudice di zona. 
Tre mesi fa. una secon­
da segnalazione dalla 
scuola di via Alex Vi­
sconti. dove i bambini 
frequentano diverse clas­

si delle elementari, viene 
girata direttamente al 
presidente del ' tribunale 
dei minori. Nel rapporto 
si parla di . incapacità 
della famiglia di provve­
dere all'educazione dei fi­
gli. TJ tribunale dei mino­
ri agisce d'ufficio, ordi­
na che il Comune provve­
da ad internare i bambi­
ni in istituti. 

E qui scoppia il dram­
ma. La madre dice che 
nessuno è venuto a veri­
ficare la realtà delle sue 
condizioni, né quelle - dei 
bambini in famiglia. So­
stiene che mai e poi mai 
potranno portarglieli via. 

Al servizio d'igiene men­
tale replicano che non si 
parla di internamento e 
basta, che si cerca di fug­
gire alla alternativa: fa­
miglia incapace - istituto. 
che il Comune provvede-
rà prima di tutto a visi­
tare adeguatamente i bam­
bini. a fare incontri con 
la famiglia e in partico­
lare con !a madre. La 
quale — si sostiene — è 
stata peraltro invitata ad 
un colloquio, ma non si 
è presentata. 

Cosa accadrà? Quasi si­
curamente i bambini non 
verranno mandati in al­
cun istituto. La soluzione 
possibile, anche alla luce 
dell'ordinanza del tribu­
nale. può essere quella 
di un periodo di accerta­
mento. 

Poteva essere trovata 
prima, questa risoluzione. 
poteva essere trovato uno 
strumento per evitare lo 
irrigidirsi in una difesa. 
cementata, dalla paura. 
dei genitori? Probabil­
mente qualche leggerezza 
è stata compiuta. Ma so­
prattutto si ripropone lo 
eterno problema del per­
ché siano sempre i figli 
dei poveri a presentare 
< gravi ritardi psichici ». 

Romeo Bassoli 

no. ha ricordato Giancarlo 
Fornasari introducendo la ta­
vola rotonda, si è delineata 
una situazione che rischia di 
riportare il livello d'inflazio­
ne al 20 per tento. C'osi si 
sono mossi i prezzi all'in­
grosso. 

Pericolosi sono il diffon­
dersi della rassegnazione e 
degli sforzi per scaricare sui 
lavoratori le conseguenze. 
Cosa si può e deve fare, 
dunque, per evitare che si 
arrivi a quel 20 per cento 
d'inflazione? Fornasari. che 
fa parte della Commissione 
Centrale Prezzi, ha denuncia­
to il modo in cui viene uti­
lizzata dal governo la possibi­
lità di fare indagini e verifi­
che come «una mistificazio­
ne ». L'organo del ministero 
dell'Industria non ha alcun 
supporto operativo, impiega 
pochi ispettori in condizioni 
di lavoro nero. I ministri de­
cidono l'aumento di prezzi e 
tariffe senza vere istruttorie. 
Smontare questa mistifica­
zione. fare indagini e verifi­
che effettive sull'origine dei 
rincari. 

Tutti gli intervenuti riten­
gono un focolaio d'inflazione 
la politica agricola. Per l'in­
sufficienza dell'offerta, ha 
detto anzitutto Fornasari che 
costringere a importare ali­
menti per 12 miliardi di lire 
al giorno. 

Rossi ha chiesto — in 
ccii'.asto con ciò che Ta il 
suo partito al governo — la 
riduzione della protezione 
daziaria del Mercato agricolo 
europeo e la riduzione della 
garanzia di prezzo alle pro­
duzioni lattiero casearie. Spa­
venta ha fatto osservare che 
il governo, svalutando la «li­
ra verde», si è mosso in di­
rezione opposta, facendo sali­
re i prezzi degli alimentari e 
che avalla persino l'incasso 
di sovvenzioni truffaldine. 

Circa l'aumento dei prezzi 
nel primo semestre Spaventa 
ha fatto notare due fatti: a) i 
rincari hanno anticipato in 
parte i più alti livelli d'infla­
zióne attesi, in parole povere 
sono stati aumentati i listini 
in anticipo sull'aumento supL-f 
posto dei costi: 2) esiste una 
pressione inevitabile dall'e­
stero. vedi prezzo del petro­
lio. con una differenza rispet­
to agli anni passati, e cioè 
che la posizione della lira è 
migliore, riserve e bilancia 
dei pagamenti consentono di 
importare meno inflazione. 
La sua opinione resta tutta­
via pessimistica, compreso il 
punto che è al centro del 
congresso. la possibilità cioè 
di ridurre i costi di distri­
buzione recuperando sulle i-
nefficienze. gli sprechi e le 
rendite che vi si annidano. 

La relazione di Barberini 
ha pt-rò messo in evidenza 
che esiste ampia possibilità 
di agire. Negli ultimi sette 
anni, è vero, i costi di distri­
buzione sono appesantiti. I 
negozi di vendita al dettaglio 
sono aumentati di 28 mila: le 
ditte di vendita all'ingrosso 
di 9.500. Sono stati aperti in 
sette anni solo 496 centri di 
vendita moderni e 195 ma­
gazzini a prezzo unico. Que­
sto andamento non sarebbe 
tanto grave se l'aumento dei 
consumi fosse stato forte. 
Sono stati, invece, anni di 
vacche magre. Se non vi è 
espansione rilevante del red­
dito. e auindi delle vendite. 
anche la razionalizzazione 
dall'interno, ammodernando ì 
negozi esistenti, resta asfitti­
ca. Pur in queste difficoltà o-
bi et ti ve la cooperazione di 
consumo si propone come 
una forza propulsiva e critica 
al governo per non avere fat­
to leva sulle sue possibilità. 
Non la legge sui piani com­
merciali comunali — di cui 
tuttavia si rivendica la revi­
sione — ha impedito di agire 
più a fondo in senso innova­
tivo. ma anzitutto il modo in 
cui è stata gestita. Le coop. 
consumo della Lega hanno 
impegnato le loro forze per 
estendere le iniziative su tut­
to il territorio nazionale. 
hanno preso nuove iniziative 
in particolare nel Mezzogior­
no (Napoli. Bari. Campobas­
so. Policoro) incontrando 
grosse difficoltà. 

Il piano di sviluppo, ripro­
posto in questo congresso, va 
avanti, anche per il consoli­
damento della base sociale, 
che costituisce il fulcro di un 
vasto movimento di consu­
matori. Le 15 principali im­
prese cooperative non realiz­
zano solo 500 miliardi di 
vendite, hanno anche aumen­
tato i soci da 455 mila a 508 
mila in due anni Hanno an­
che raccolto 95 miliardi di 
orestito del socio che consen­
te di investire in moderni 
centri di vendita ed alleggeri­
re i costì di intermediazione 
finanziaria. E* qui la forza di 
un discorso di riforma della 
rete distributiva, di lotta per 
la qualità ed il miglior prez­
zo che ha nella base sociale 
le gambe con cui camminare. 

r. s. 

Venti 
anni fa 
moriva 

il compagno 
Franco 

Àntolini 
Venti anni fa. il 4 luglio 

1959, moriva a Genova II 
compagno Franco Àntolini; 
la causa diretta della sua fi­
ne fu una improvvisa emor­
ragia cerebrale, ma a stron­
carlo a soli 52 anni assai 
più che questa era stata una 
vita intensa, di sacrifici e di 
lotte: carcere, guerra parti­
giana. Mauthausen, poi una 
totale dedizione al Partito 
negli anni difficili della ri­
costruzione. delle persecuzio­
ni, della guerra fredda, dello 
scelblsmo. 

Franco Àntolini appartene­
va a quella generazione di 
intellettuali che nelle univer­
sità italiane si veniva for­
mando negli stessi anni In 
cui il fascismo si impadro­
niva del potere e vi si con­
solidava. Era il suo, come 
quello di tanti altri giova­
ni intellettuali, un antifasci­
smo prima di tutto cultura­
le: il rifiuto della prevarica­
zione, della violenza, della 
soppressione della libertà. 
Appunto sulla base di queste 
convinzioni Franco Àntolini 
diede vita — quando non ave­
va ancora neanche vent'annt 
— ad una rivista culturale, 
«Pietre », attorno alla quale 
si unirono giovani intellet­
tuali di diversa origine e di 
diversi orientamenti legati 
solo dall'intransigente anti­
fascismo. 

« Pietre » sopravvisse solo 
brevi anni: era collegata 
(avevano un abbonamento 
cumulativo) con il « Barettl » 
diretto a Torino da Piero 
Gobetti e con il « Quarto Sta­
to'» diretto a Milano da Car­
lo Rosselli, furono proibite 
tutte e tre assieme, ed Àn­
tolini. che in quel momento 
era sotto le armi, sergente 
allievo ufficiale, fu degrada­
to ed inviato alla « compa­
gnia disciplina » di Genova 
dove rimase diciassette mesi. 

Con la guerra di Spagna 
fu incaricato dal Partito di 
organizzare l'espatrio dei ga­
ribaldini che volevano anda­
re a combattere nelle file 
repubblicane con le Brigate 
Internazionali ed in conse­
guenza di questo fu nuova­
mente arrestato: venne libe­
rato praticamente in tempo 
per passare ad organizzare 
la Resistenza come compo­
nente del comando regionale 
ligure e fu arrestato ancora 
una volta quando l'intero co­
mando cadde nelle mani del­
le SS. Per tre mesi rimase 
nelle mani dei nazisti, poi 
fu inviato a Mauthausen da 
dove tornò il 15 giugno 1945. 

Franco Àntolini fu chia­
mato a far parte della com­
missione economica della Di­
rezione del PCI, .a dirigere 
la commissione culturale del­
la federazione genovese, no­
minato capo-gruppo al consi­
glio provinciale di Genova. 
Ma a 52 anni il suo fisico 
cedette. Telegrafando le sue 
condoglianze ai familiari To­
gliatti scrisse: « Il nostro 
partito è onorato di averlo 
avuto tra le sue file ». 

Domani 
si decide 

per i 
giornali 
a 300 
lire 

ROMA — Domani la Com­
missione centrale carta darà 
il suo parere — dopo aver 
esaminato la documentazio­
ne presentata dalla Federa­
zione degli editori — sulla 
richiesta di aumentare di al­
tre 50 lire il prezzo dei gior­
nali. Si dà per scontato — in 
questo senso si è pronuncia­
to anche il ministro Nicolaz-
zi — che il parere sarà fa­
vorevole: spetterà poi al CIP 
ratificare la decisione — en­
tro il mese — di portare i 
giornali a 300 lire. 

Secondo i calcoli elaborati 
dagli editori anche questo 
nuovo aumento — 50 lire 
erano state concesse già nel 
marzo scorso — non colme­
rà il divario tra costi e rica­
vi perché già oggi una co­
pia di quotidiano costa alle 
aziende editrici ben 338 li­
re. E' una riprova ulteriore 
che questa continua rincorsa 
tra aumento dei costi e au­
mento del prezzo di vendita 
non risolve affatto i proble­
mi dell'editoria: serve solo 
a scaricare sui lettori le con­
seguenze di una politica as­
surda. che alle leggi di rifor­
me ha preferito sempre le 
toppe. Il sabotaggio e 11 bloc­
co della riforma dell'edito­
ria (ripetutamente sollecita­
ta dal PCI) dimostrano che 
ci sono forze che preferisco­
no « assistere » (e condizio­
nare) 1 giornali anziché ga­
rantire loro condizioni di vi­
ta autonoma. 

Il nuovo rincaro pone an­
che qualche problema di te­
nuta del mercato. Secondo 
dati recenti il "78 non è an­
dato male — anche per gli 
avvenimenti eccezionali che 
si sono registrati —; ma già 
l'aumento del marzo scorso 
ha provocato una contrazio­
ne dello 0.4% nelle vendite. 

DI costi crescenti per le 
aziende, di come ridurli si è 
parlato anche nella sede del-
« la Stampa », ieri a Torino, 
durante una visita dei gior­
nalisti di 22 nazioni riuni­
ti in questi giorni a Saint 
Vincent per un convegno 
europeo. Il presidente della 
FIEG, Giovannini. ha soste­
nuto che una condizione ine­
ludibile per risanare le azien­
de editoriali sta nel rinno­
vamento tecnologico. Anche 
perché — ha aggiunto Oio-
vanninl — presto il giornale 
stampato dovrà misurarsi 
con il giornale elettronico te­
letrasmesso in ogni casa at­
traverso Il video. 

II segretario del sindacato 
del giornalisti, Ceschia, ha 
ribadito, dal canto suo che 
se le nuove tecnologie sono 
un passo obbligato, esse non 
debbono — e a questo obiet­
tivo è finalizzato l'impegno 
della FNSI — stravolgere le 
caratteristiche del giornale e 
della professione. 

I nipoti Fabio Wanda Ema­
nuela e la cognata Tina ri­
cordano con affetto 

LEONIDA MANZOCCHI 
Roma. 4 luglio 1979 

AMMINISTRAZIONE CONTROLLATA N. 270/79 

TRIBUNALE DI MILANO 
SEZIONE SECONDA CIVILE 

Con Decreto 22-6-1979 l'Impresa Mottura Fontana • 
C. s.p.a con sede in Milano, Via Fantoli 6/3 è stata 
ammessa al beneficio della procedura di Amministra-
zione Controllata. 

H Tribunale ha delegato alla procedura 11 Giudice 
Dr. Pasquale Miccinelli. Ha nominato Commissario 
Giudiziale il Rag. Renato Bianchi di Milano, Via Marco 
de Marchi n. 2. Ha fissato la data del 15 ottobre 1979 
ad ore 9,30 per la convocazione dei creditori presso l'aula 
delle pubbliche udienze della Sezione Seconda Civile 
(3. piano del Palazzo di Giustizia). 

Milano 

IL CANCELLIERE CAPO SEZIONE 
Or. Aldo Cincotti 

CITTÀ DI RIVOLI 
PROVINCIA DI TORINO 

«H Comune di Rivoli rende noto che verrà indetta 
una licitazione privata ai sensi dell'art. 1 lettera a) 
della Legge 2-2-1973 n. 14 per l'appalto dei lavori di 
sistemazione a parco • parcheggio Via Volturno, deli' 
Importo a base (Tasta di L. 60,034.080. 

Le richieste d'invito debbono pervenire all'Ufficio 
Tecnico - Ripartizione LLPP. - Ufficio Progettazione 
Opere Pubbliche - di Piazza Matteotti n. 2 entro 10 
giorni dalla pubblicazione del presente avviso» 

IL SEGRETARIO GENERALE 
Gaffodio Fulvio 

IL SINDACO 
Siviere Silvano 

CITTA DI RIVOLI 
PROVINCIA DI TORINO 

# i ; Comune di Rivoli indice licitazione privata al 
sensi dell'art. 1 lettera a) della legge 2-2-1973, n. 14. 
per l'appalto dei lavori relativi al parcheggio • giardino 
«iti a confine con la nuova scuola di Via Pavia, per un 
importo a base d'atta di L. 61502.420. 

Le eventuali richieste di invito debbono pervenire 
all'Ufficio Tecnico, Ripartizione LL.PP.. Sezione Via­
bilità del Comune. Piazza Matteotti n. 2. entro 10 (dieci) 
giorni dalla pubblicazione del presente invito. 

IL SEGRETARIO GENERALE 
Gaffodio Geom. Fulvio 

IL SINDACO 
Sivisro Silvano » 
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